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COMUNE DI PALERMO 

V Commissione Consiliare 

 
Pubblica Istruzione – Beni e Attività Culturali - Sport- Arredo Urbano 

 Politiche Giovanili – Toponomastica – Tempo Libero 
Sede: via Marchese Ugo n. 60 tel 0917409041-0917409042 e-mail: quintacommissione@comune.palermo.it 

 

 

    VERBALE N° 63 
 

                                SEDUTA  del  29 marzo 2018 

      

L’anno duemiladiciotto il giorno ventinove del mese di Marzo, la V Commissione 

Consiliare è stata convocata dal Presidente dr. Francesco Bertolino, giusto avviso n° 

53 del 28.02.2018 u.s., presso la sede di via Marchese Ugo n°60,  per procedere alla 

trattazione degli argomenti iscritti all’O.d.G. 

La Commissione in data odierna si riunisce presso Palazzo di Città così come da 

O.d.g suppletivo n. 70 del 28  marzo u.s. per incontrare gli Uffici Sport in ordine al 

“Regolamento Impianti Sportivi”.   

Presiede il Presidente Bertolino assistito dalla segretaria Marilena Manduci. 

Alle ore 9,00 il Presidente dispone l’appello, alla fine del quale risultano essere 

presenti anche i Conss. Valentina Chinnici e Cesare Mattaliano. 

Il Presidente constatata la presenza del numero legale dichiara aperta la seduta alla 

quale è presente  anche il dott. Sparacio del suddetto Ufficio.  

La commissione entra subito nell’ esame del regolamento su citato soffermandosi 

sull’art. 8 comma 4. A seguito confronto viene stabilito di modificare ciò che 

riguarda i termini di presentazione delle istanze ovvero va sostituito “60” giorni con 

“30”. Alle ore 9,50 entra la Cons.ra Rosalia Lo Monaco. 

Procedendo lo studio la Commissione si sofferma sull’Art. 9. 

Durante la discussione la Cons. Valentina Chinnici chiede al dott. Sparacio se è 

possibile inserire società che si occupano di ragazzi disabili che praticano sport. 

Il dott Sparacio rassicura la consigliera puntualizzando che dal prossimo anno 

presso gli impianti sportivi sarà obbligatorio tale proposito. 
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La Cons.ra Rosalia Lo Monaco mette in luce l’opportunità di considerare tra i 

criteri previsti in questo articolo anche  “ la continuità di attività”. 

Il dott. Sparacio tiene a precisare che non tutti i criteri oggi fissati sono necessari 

per alcuni impianti. 

La Con.ra Lo Monaco proprio salla luce di tale affermazione torna a ribadire che è 

assolutamente necessaria la catalogazione degli impianti e ipotizza: 

 1) impianti con vocazione agonistica, 

2) impianti con vocazione attività cittadina. 

Nell’ ampio dibattito in merito viene altresì manifestato dal Con. Cesare Mattaliano 

l’opportunità di far passare dalla Circoscrizione l’aspetto che riguarda i 

suggerimenti di assegnazione. 

Dopo un lungo confronto viene stabilito di modificare l’articolo 9 così come segue 

e ad ogni modo viene concordato con il Dott. Sparacio che dopo aver apportato le 

modifiche, oggi concordate, avrà cura di inviarle in commissione :  

Art. 9 

Criteri per  l’assegnazione di spazi a società ed associazioni sportive  

1. Le priorità nell’assegnazione degli impianti e degli orari per le attività di 

allenamento annuali saranno determinate dai criteri di seguito indicati: 

- consistenza attività sportive ed agonistiche con priorità per l’attività di 

vertice; 

- attività agonistiche in genere e di promozione di tutte le discipline 

sportive; 

- società cittadine ed utenti che non dispongono di impianti sportivi 

propri; 

- attività seguite da istruttori federali; 

- società sportive che svolgono attività senza fini di lucro; 

- favorire la presenza di settori giovanili; 

- estendere a tutti la possibilità di svolgere attività sportiva; 

- favorire la continuità dell’attività sportiva ad ogni livello e ogni età. 

-   anzianità di affiliazione, a Federazioni, ad Associazioni Sportive 

riconosciute, ad Enti di promozione sportiva, riconosciuti dal CONI; 

- numero di campionati a cui effettivamente si partecipa e relative 

categorie; 

- numero complessivo tesserati; 
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- numero squadre partecipanti di una stessa società; 

- risultati ottenuti a livello provinciale, regionale, nazionale nell’anno 

precedente ecc.; 

- ordine cronologico di arrivo delle domande. 

Lo studio procede con l’Art. 10 

Viene deciso di modificare il comma 3 nel seguente modo: 

“In caso di rinuncia degli spazi concessi in uso, l'assegnatario ne deve dare 

comunicazione scritta all’ufficio competente entro e non oltre 3 giorni 

lavorativi prima dell’evento. A carico del rinunciatario rimane il pagamento 

del 30% della tariffa prevista nel caso di spazi stagionali e del 50% nel caso di 

singoli eventi”. 

La Commissione inoltre, riguardo al comma 4 del suddetto articolo, ritiene 

necessario sostituirlo e modificarlo così come segue: 

“Nel caso di rinuncia oltre i termini di cui al comma precedente, è dovuto, 

ugualmente, il  pagamento della tariffa prevista”. 

La Commissione passa allo studio dell’Art. 11.  

Dopo approfondita analisi viene stabilito di modificarlo così come segue: 

al punto 1, dopo diligenza, aggiungere:  

“le norme di comportamento specifiche di ogni singolo impianto, affisse nelle 

bacheche e reperibili sul portale dello sport del Comune di Palermo”:; 

la Commissione inoltre ritiene opportuno aggiungere al punto 1 due altri punti così 

come segue: 

e) le norma igienico sanitarie in vigore; 

f) le comuni regole del vivere civile; 

Alle ore 10,55, in vista del Consiglio Comunale programmato  per le ore 11,00,  il 

Presidente Bertolino dichiara chiusa la seduta. 

 

  La  Segretaria              Il Presidente 

Marilena Manduci                                                     Francesco Bertolino 

                                                                                                  

                        

                      

   


